
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Licenziamento 
di dipendenti 
dagli Ufficiali 
giudiziari 
Cari amici, 

mi rivolgo a voi dopo aver 
letto l'interessante ed utile ru
brica « Leggi e contratti » per 
la quale mi congratulo con 
l'Unita e con Quanti esperti 
lavorano per essa. Vi allego 
alla presente la fotocopta del
la lettera di licenziamento che 
fio ricevalo, insieme ad altre 
15 persone dagli Ufficiali giu
diziari di Napoli, per saptre 
se è legale tate azione e se 
e possibile impugnare U li
cenziamento. In sostanza vo
gliamo un consiglio su come 
difendere la nostra occupa
zione. Tutti coloro che hanno 
ricevuto la lettera allegata 
non hanno ti requisito di es
sere stati assunti entro il 31 
maggio '74 (siamo stati assun
ti qualche mese dopo, gli ulti
mi due nel mese di settem
bre 1974), 

LETTERA FIRMATA 
(. Napoli ) 

La domanda tocca una si
tuazione gravissima piuttosto 
diffusa ancora oggi in alcu
ni settori dell'Amminiitrazio
ne Pubblica dove, per far 
fronte a delle ormui croniche 
carenze di organico, è inval
so l'uso da parte di ncunt di
rigenti preposti ai vari setto
ri di avvalersi dell'opera di 
personale «straordinario» sen
za alcun preciso inquadramen
to, assunto direttamente dal 
dirigente e retribuito con i 
proventi dell'ufficio. Cosi, in 
particolare, è nota la situa
zione degli Ufficiali gmdizia-
ri t quali si sono sempre av
valsi di personale amanuen
se avventizio per il disbri
go del lavoro di ufficio < com
pilazione dei moduli per il 
protesto cambiario, tenuta del 
registri di passaggio degli at
ti, ecc. ecc.). E' noto anche 
che in occasione dell'ultimo 
sciopero degli Ufficiali giudi
ziari, che ha paralizzato lo 
intero apparato di giustizia 
per il primo semestre dell'an
no In corso, questo è stato li
no dei punti centrali della 
rivendicazione degli stessi, I 
quali hanno, giustamente, ri
chiesto l'assunzione del perso
nale amanuense direttamente 
da parte dello Stato, 

In questo quadro, più vol
te denunciato ma mai affron
tato seriamente, si inserisce 
la legge n, 322 del 12-7-'75 la 
quale modificando l'ordina
mento degli Ufficiali giudizia
ri (approvato con DPR 15 12* 
'59 n. 1229) ha stabilito allo 
art. 1, tra l'altro, che « è fat
to loro (cdr. agli Ufficiali 
giudiziari) divieto di assumere 
negli uffici personale priva
to ». L'art. 6 della legge so
praricordata poi prevede che 
nel ruolo di "coadiutori" (in 
tutto 1500 unita da ripartire 
fra i vari uffici) debba esse
re Inquadrato « il personale 
amanuense degli Ufficiali giu
diziari che alla data del 31 
maggio 1974 era in servizio ne
gli uffici notificazioni, esecu
zioni e protesti istituiti pres
so gli uffici giudiziari...» pur
ché il personale stesso sia in 
possesso di tutti i requtslti 
prescritti per la categoria dei 
coadiutori ad eccezione del 
titolo di studio e dei limiti 
di età. 

E' stato necessario fare que
sta premessa per rispondere 
alla domanda del lettore in 
quanto sia nella sua lettera 
che in quella di licenziamen
to la esposizione dei latti 
è eccessivamente sommarla; 
aggiungiamo anche che ci ri
sulta stano state intraprese 
azioni giudiziarie avanti la 
Magistratura del lavoro da 
parte di amanuensi licenzia
ti per difendere il proprio 
posto di lavoro, ma non ci 
risulta ancora che sia stata 
emessa alcuna sentenza, 

A nostro giudìzio il perso
nale amanuense assunto dagli 
Ufficiali giudiziari dopo li ;u 
maggio 1974 per gli uffici no
tificazioni, esecuzioni e pro
testi, e licenziato col prete
sto della legge n. H22 del 12*7-
'75 (anche se di fai tu mante
nuti, come nel tuu caso, iti 
servizio) deie difendere la 
propria occupazione innanzi
tutto in via sindacale con lo 
appoggio, se possibile degli 
stessi ufficiali giuduiart, per 
ottenere uno spostamento del 
termine fissato al .TI maggio 
1974, oppure un sollecito ban
do di concorso per la nomi
na a « coadiutori » che preve
da una certa riserva eli po
sti per il personale già ad
detto a tale incarico. 

Ulteriore rimedio, anche se 
non il migliore per l risul
tati che può dare, è quello 
di un'azione giudiziale net 
confronti degli Uffici.tli giu
diziari. Infatti questi rapporti 
di lavoro, instaurati senza al
cun atto di nomina da par
te della pubblica amministra
zione (ministero di Grazia e 
Giustizia» certamente debba
no essere considerili rappor
ti di impiego privato tra il 
dirigente dell'inficio io chi 
ha fatto la lettera eh assun
zione) e gli amanuensi. I li-
eeruiamenti. nel caso vi siano 
più di X> dipendenti lecco u-
na delle ragioni pratiche del

la nostra perplessità!), debbo
no essere quindi impugnati 
in quanto privi di qualsiasi 
giusta causa o giustificato mo
tivo ila legge invocata dal di
rigente prevede solo il divieto 
di assunzioni non la possi
bilità di licenziare quelli gm 
assunti». Inline, si potrebbe 
pensare alla possibilità di pro
muovere la causa anche con
tro il ministero di Grazia e 
Giustizia per l'appalto di ma
no d'opera i legge 23 uttobre 
19H0 n. i:«9) in quanto di fat 
to il dirigente degli Ufficiali 
giudiziari con queste assun
zioni ha svolto il ruolo di in
termediario per l'esecuzione 
di mere prestazioni d! lavo
ro effettuate dagli amanuen
si a favore del dicastero di 
Grazia e Giustizia. 

Infrazionabilità 
convenzionale 
dell'anzianità 
e indennità di 
fine rapporto 
Alla redazione dell'Unita. 

Entrato a far parte di una 
azienda metalmeccanica nel 
lontano luglio 1945 in qualità 
di impiegato, chiesi ed otten
ni a fine maggio del 1904 (cioè 
dopo quasi l'i annu la liqui
dazione del mio rapporto di 
lavoro con l'accordo pero che 
sarei stato riassunto alle me
desime condizioni dopo un 
solo mese di intervallo, ciò 
che ottenni ampiamente. Re-
Qolarmente, come precedente
mente pattuito con la stessa 
azienda, ricominciai ex novo 
il mio rapporto di lavoro il 
1 luglio dello stesso anno 
19(14 senza aver minimamente 
prestato \ervlzto presso alcu
na altra azienda. 

Il 30 giugno 1973, al compi
mento dell'età pensionabile 
(HO anni) smisi di lavorare 
ed incassai la liquidazione 
maturata dal luglio 19H4 al 
1973. Chiesto alla direzione 
dell'azienda se mi spettava 
(come ritenevo un mio dirit
to/ la differenza di liquida
zione maturata nei primi 19 
unni di inipu'Qo, ne ebbi una 
risposta negativa data la pre* 
senza della lettera di riassun* 
zinne r'tw'ftii'tni al mio rien
tro nella data sopra accen
nata. Richiesto il parere dei 
sindacati mi si rispose che 
se avessi fatto una regolare 
vertenza sindacale ne avrei rfo-
rute subire le spese. 

Ora to t*orret sapere se tut
to questo e gtuslo oppure 
se non mi sia possibile far 
valere il nessun peso burocra
tico della famosa lettera xn 
questione. 

PIETRO SALVADERI 
(Milano) 

Qu«ita rubrica e curata da 
un gruppo di esperti Gugliel
mo Slmoneschi, giudico, cui e 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, awocnto; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. Alta rubri
ca odierna ha collaborato an
che t'avvocato Pietro Ichino 
dell'Ufficio legale della CdL 
di Milano. 

Nel suo caso, il fatto che 
la continuità del rapporto di 
lavoro sia stata interrotta da 
un intervallo di un mese non 
può considerarsi sufficiente a 
determinare una risoluzione 
del rapporto ed una succes
siva « riassunzione »: non può 
infatti configurarsi una riso
luzione del rapporto di lavo
ro, in presenza di un sostan
ziale accordo fra le parti che 
prevede la continuazione del 
rapporto stesso, sia pure do
po un periodo di sospensio
ne delle reciproche presta
zioni. 

Licenziamento Co dimissio
ni » e successiva « riassunzio
ne » sono quindi nel suo ca
so nulli, perche simulati: non 
possono cioè avere alcun ef
fetto giurìdico tra le parti 
(art. 1414 endice civile)- sotto 
quegli alti simulati si nascon
deva in realtà un diverso ac
cordo, elle prevedeva l'« anti
cipo » (mutuo) di una somma 
da parte deH'nzienda al lavo
ratore, e la sospensione con
sensuale (aspettativa) del rap
porto per un mese. 

Il principio della infrazio
nabilità del rapporto di lavo
ro, cioè il divieto di qualsiasi 
frazionamento convenzionale 
dell'anzianità del lavoratore, e 
implicito nella legislazione in 
materia di lavoro Un partico
lare negli ailicoli ?\2\) e 2121 
codine civilei, e può conside
rarsi pacificamente riconosciu
to dalla giurisprudenza i vede
re recentemente le sentenze 
della Corte di cassazione 2K 
gennaio 1975 n 2(»!>, in Rivista 
Giuridica del Lavoro 1975, II, 
u. 310; e 11 marzo 1975 n. 909, 
in Orientamenti Giiirtsprit' 
denza del Lavoro 1975, 2. p. 
497; Cassazione 211 marzo 1975 
n. 101)2 in Rivista Giuridica 
del ravaro 1975, 2. p. 5H7), 

Dunque potrebbe essere 
promossa un'azione contro il 
suo ex datore eh lavoro 'en
tro il SO gmuno llì78'ì per ot
tenere il pagamento della de
ferenza fra l'indennità di an-
z'aniia dovuta «28 mensilità 
di stipendioi e la somma de
gli mvpoiM et'iettivamen'e per-
reniM nel 1%4 ed al termine 
(quello veroi del rapporto; 
ma l'esito della causa non è 
del tutto sicuro fa onesta In
certe/za e probabilmente do
vuto raMe'M:mmen:o prudente 
deM'avvoca^n polche l'azienda 
può eccepire la «rinuncia» 
da parte del l.ivoratore, clic 
consisterebbe nell'aver accet
tato Il frazionamento del rap
porto Se effettivamente si 
trattasse di rinuncia (annul
labile a norma dell'art. 2113 
cod civ ì, l'annullamento non 
sarebbe DUI possitele essendo 
decorso il fermine di decaden
za previsto dalla te<>ge Ma, 
come abb'.tmo detto, in que
sto caso non si tratta — a 
nostro avviso di rinuncia 
«annullabile solo entro un 
termine hrev*'), ma di atto 
s'mulato f i file ilmente nullo», 
la cui nuil'ta può essere fat
ta valere m ciualsiasi momen
to, da chiunque vi abbia in
teresse Mi credito relativo al-
'"Inrìnnribi d1 anzianità si pre
scrive invece in einoue anni* 
pfT questo l'azione deve e*sp. 
re ineo'vMneia'a entro II giu
gno 1P7R». 
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Chiesto dal convegno della FILEF a Perugia Mentre su 15 milioni di utenti di autoveicoli incombe un nuovo aggravio di spesa 

Piano d'emergenza | Assicurazioni RC auto: 
per l'emigrazione un sistema da cambiare 

Sollecitato il passaggio alle Regioni del Fondo sociale europeo • Un vivace approfondito 
dibattito - Intervento del sottosegretario Granelli - Conclusioni del compagno Cianca 

Le compagnie premono per nuovi aumenti • L'oboliiione dello sconto deciso nel 11, la soppressione di tutte le facilitazioni 
sulte varie «voe/» assicurate, ha già portato a notevoli rialzi tariffari - Un rastrellamento di risparmio di mille miliardi 

DALLA REDAZIONE 
PERUGIA, 12 ottobre 

Oggi a Perugia, al teatro 
Morlacchl, dove si concludeva 
il convegno nazionale su « E-
migrazione, crisi economica 
In Italia ed in Europa, poli
tica delle Regioni e degli En
ti locali », c'era anche l'on. 
Luigi Granelli, sottosegretario 
agli Esteri, in rappresentanza 
del governo. 

Gli emigrati, i frontalieri, 
•di immigrati aderenti alla 
FILEF e all'Istituto « F. San
ti», anche gli amministratori 
regionali presenti al convegno, 
dovevano verificare con lui le 
cose fatte, e quelle non fatte, 
nei sei mesi trascorsi dalla 
conferenza nazionale dell'emi
grazione. 

C'erano da verificare, so
prattutto, due momenti dello 
impegno governativo. Uno, di 
dimensioni « comunitarie », ri
guardante il ruolo del gover
no italiano di fronte ai mas
sicci licenziamenti, alla perdi
ta di diritti civili ed economi
ci, di fronte ai quali si trova
no i nostri emigrati nel Pae
si europei di emigrazione. Un 
altro, di carattere nazionale, 
riguardante l'insieme della po
litica economica interna, e 
cioè la capacita e la volontà 
che devono animare il gover
no per determinare nel Paese 
un diverso meccanismo di svi
luppo in grado di dare garan
zie sull'occupazione interna. 

Granelli si e limitato ad al
cune, seppure importanti, af
fermazioni di buona volontà. 
li bilancio che il governo può 
presentare d a l l a conferenza 
nazionale ad oggi, del resto, 
e assai misero. La legge del 
26 agosto sulla corresponsione 
per sei mesi del sussidio di 
disoccupazione agli emigrati 
rientrati dall'estero, i provve
dimenti urgenti adottati il 
mese scorso e l'apertura del 
discorso con i sindacati non 
potevano essere spacciati per 
quel « piano di emergenza » 
che doveva costituire l'avvio 
di una diversa politica econo
mica e sociale e che, nella 
conferenza di Roma, era stato 
promesso agli emigrati. Gra
nelli doveva pronunciarsi, poi, 
sui ritardi con i quali il go
verno procede verso una ef
fettiva democratizzazione de
gli istituti che dirigono l'emi
grazione e che, attualmente, 
rivelano un rapporto centrati-
stico, autoritario e clientelare 
con ph emigrati e con le loro 
associazioni. 

Il compagno Dino Pelliccia, 
della sezione emigrazione del 
nostro Partito, aveva chiama
to, appunto, il sottosegretario 
a pronunciarsi sull'elezione di
retta del comitati consolari: 
sull'eliminazione dei COASIC 
(veri e propri centri di clien
telismo e di discriminazione); 
sulla volontà del governo di 
procedere alla istituzione del
la Consulta nazionale dell'emi
grazione. Granelli, su questi 
punti, ha mostrato una cer
ta disponibilità. Ha affermato, 
in via di principio, la necessi
tà di avviare il processo di 
delega verso le Regioni in ma
teria di emigrazione. 

Il convegno ieri, dopo la re
lazione di Giordano, aveva im
pegnato i delegati nei lavori 
di quattro commissioni, ot
tenendo due importanti ri
sultati: quello di un coordina
mento nazionale delle Regio
ni sulla definizione delle leg
gi regionali sull'emigrazione, e 
della istituzione -- là dove an
cora non esistono — delle 
Consulte regionali. Signlllca-
tivo, a questo proposito, lo 
impegno assunto da Bruno 
Marchetti, presidente del Con
siglio regionale del Veneto, 
quello di un rinnovato impe
gno unitario fra le associazio
ni degli emigranti; su questo 
punto è intervenuto anche 
Giampaolo Oddi, segretario 
nazionale delle ACLI-Emigra-
zione L'on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF, con
cludendo i lavori ha indica
to gli obiettivi definiti dal 
convegno perugino, che sono; 

1) L'approvazione delle leg
gi regionali nelle quattro Re
gioni dove mancano; 2i Inte
grazione delle leggi regionali 
rlel Veneto e della Sardegna 
con l'istituzione della Consul
ta regionale; lì» La delega ai 
Comuni dei provvedimenti 
previsti dalle leggi regionali; 
4 > Il riesame, per 1! '7(), del
l'ammontare degli stanziamen
ti per far fronte alla crisi e 
ai rientn; 5» L'inlroduzione 
delle moditK'he proposte dal
l'assessore della Regione Emi
lia. Punginelli. per l'assisten
za agli emigrati all'estero, per 
l'istruzione, per l'avwo cil at
tivila economiche e per la ni-
sa. di Cna più laiya presen
za degli enugiatt e trontalie 
ri nelle Consulte, 7) II comi
tato pei manente delle Consul
te ed il loro impegno e ruo
lo su tutti i problemi connes
si al progianimi di sviluppo 
regionale, Hi Un rapporto per
manente tia le Regioni e le 
gtatidi associazioni nazionali 
degli emigrali. 

Questo rispetto alle Regio
ni Rispetto al governo, il 
presidente della FILEF ha ri
vendicato un piano di emer
genza a breve termine e l'av
vio di un piano di nconver-
sione, l'azione perché passino 
alle Regioni il Fondo sociale 
europeo ed il Fondo regionale 
europe" 'su questo problema 
si eia soltermalo il cuiupa 
gnu Gei mano Mani, assesso
re alla Regione Cinbna»; il 
coordinamento dell'opeta di 
tutela e difesa all'esleiu, con 
la partecipazione delle Regio
ni e delle associazioni; un pia 
no di misure immediate per 
l'occupazione, la casa. la scuo
la, per 1 figli degli emigrati 
i lontrati. 

5. p . 

Dominique Ltger • Margherita Manca, 1 due maggiori indiziati per l'uccisione di Eugenio Troie! 
•ulta « Eugenio C. »: hanno molte probabilità di uteire dal carcere. 

MILANO, 12 ottobre 
L'ANIA, la potente associa

zione fra le compagnie assi
curatrici, private e pubbliche 
UNA-Assitalia) sta premendo 
— presidente Pella m testa — 
per aumentare le tarifTe o i 
cosiddetti <i premi » delle assi
curazioni automobilistiche (R-
CA-Autoi, obbligatone, come 
è noto, dal giugno del '71. Fra 
le altre molteplici richieste di 
aumenti di prezzi e di tariffe 
i benzina e gasolio, metano, 
tariffe di servizi pubblici, ec
cetera» sul tavolo del governo 
ci sarebbe anche questa, che 

| interessa 15 milioni di utenti 
motorizzati. 

Non è nota l'entità delle 
richieste delle compagnie (si 
fanno percentuali di aumen-
lo che vanno dal 10 Uno al 
40-80 per cento! i; essa comun
que oltre a stimolare la spi
rale inflazionistica, risultereb
be un nuovo pesante aggra
vio sui costi crescenti di eser
cizio degli autoveicoli, il cui 
uso è oggi imposto dal crollo 
del sistema dei trasporti pub
blici. 

Si sa che entro il 15 di que
sto mese, salvo nuovi rinvi!, 
dovrebbe riunirsi la commis
sione consultiva per le assi
curazioni private, organo que
sto del ministero dell'Indu
stria (Donat Cattin, titolare», 
il quale dovrebbe valutare an
che questa ennesima richie
sta delle compagnie assicura
trici (speriamo senza la be
nevola disposizione manifesta
ta per 1 petrolieri). 

Aveva avuto una «vaga segnalazione)) sulla presenza di una partita di cocaina 

Il «Bureau of narcotics» sapeva 
che sulla «Eugenio C.» c'era droga 

fi/genio Troisi sì trovava sulla nave per smascherare i trafficanti? - Gli inquirenti italiani ormai rassegnati 

Abbagliato 
da un'auto 

spara un colpo 
di pistola 
MILANO, 12 ottobre 

Per essere stato abbaglia
to dal fari di un'altra auto, 
ieri sera in via Ripamonti 
un uomo ha sparato un col
po di pistola contro il con
ducente di questa e la sua fi
danzata, fortunatamente man
candoli e poi e fuggito. 

Protagonista della brutta 
avventura e stato un soldato 
di stanza a Montono Vero
nese e da due giorni m licen
za a Milano. 

Ieri sera alle 23 Enrico Caz-
zaniga di 24 anni, stava tran
sitando sulla sua «A 112» as
sieme alla fidanzata, lungo 
via Ripamonti, quando si è 
trovato la strada improvvisa
mente sbarrata da una «600». 
Il Cazzaniga ha frenato ed e 
stato allora che dalla « 800 » 
e partito un colpo di pistola 
che ha forato il parabrezza 
ed è uscito dal lunotto. 

Processo 
d'appello 

contro l'industriale 
Antonio Alecce 

ROMA. 12 ottobre 
Domani, davanti alla terza 

sezione penale del Tribunale, 
presieduta dal dott. Giuseppe 
Volpari, comincerà il proces
so d'appello contro Antonio 
Alecce, l'industriale farmaceu
tico condannato in Pretura 
per la vicenda deU*« Amillt ». 
Si tratta di un medicinale 
che, secondo il pretore che 
gli inihsse un anno e otto 
mesi di reclusione, invece di 
olfnre benefici ai malati di 
nervi cui era destinato, può 
rivelarsi addirittura dannoso, 
se somministrato senza un 
particolare controllo medico. 

Alecce venne ritenuto re
sponsabile dal pretore Giu
seppe Veneziano di truffa, di 
commercio di medicinali im-
perfetti, di somministrazione 
di farmaci in modo perico
loso. Il magistrato gli negò 
la sospensione condizionale. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 12 ottobre 

I dirigenti del «Bureau In
ternational of narcotics » a-
meritano hanno risposto in 
modo sibillino ai quesiti che 
erano stati posti loro dagli 
inquirenti genovesi che inda
gano sul « giallo del transa
tlantico Eugenio C ». Sul tran
satlantico dei Costa, come è 
noto, la notte del 9 giugno 
scorso, venne trovato ucciso 
da un proiettile dì rivoltella 
che gli aveva trapassato il 
cranio, il cinquantenne Eu
genio Troisi Quando il tran
satlantico arrivo a Genova gli 
agenti della Finanza salirono 
a bordo in cerca di una par
tita di cocaina pura, segnala
ta da un generico telegram
ma dell'Intel poi. La peiqui-
sizione non forni alcun risul
tato. 

« Il Troisi era un agente o 
un informatore del "Bureau 
mternationa! of narcotics"; 
ucnso da trafiicanli interna-
/.oni'li di droga che egli ave
va scoperto e segnalalo a 
bordo della nave9 », avevano 
chiesto gli inquirenti geno
vesi. A quanto abbiamo ap
preso da fonte ufficiosa gli 
americani, dopo quattro me
si, avrebbero risposto final
mente al giudice istruttore 

LANCIATO DA UN'AGENZIA DI VIAGGI DI SAN FRANCISCO 

Nuovo tipo di turismo USA: 
in gabbia a fotografare squali 

Per « s o l i » due mi l ion i e 600 mi la l i re (viaggio escluso) si può 
andare in Austral ia a provare i l br iv ido d i scendere in mare per 
assistere al pasto dei più feroci pescecani - Due f inora le prenotazioni 

SAX FRANCISCO. 12 ottobre 
Un'agenzia di viaggi cali

forniana oflre a sette intre
pidi nuotatori subacquei una 
esperienza ricca di emozio
ni- restare nelle slesse gab
bie <l'acciaio die sullo state 
usate per il film « Jaws », 
mentre grandi squali bianchi 
divorano due cavalli squar
tati 

Tutto sarà inscenato nella 
stessa località ove sono sta
te girate le scende del li Itti. 
al largo di Adelaide nell'Ali-
st ralla meridionale Verran
no impiegate le stesse bar
elle, la squadra sarà la stes
sa 

L'ai Cina della zona t* ricca 
di aguzzi e pericolosi scogli. 
L'otlerta dell'agenzia di viag
gi di San Francisco segna 
forse il culmine della osses
sione che ha colto l'America 
nei confronli dei peselcani, 
da quando « Jaws » i mandi 
bole i t> state presentato nel 
le sale eiueiiulograiiche elei 
^uese 

L'agenzia si dilania « Sea 
and see » < un gioco di prò 
muleta con due parole che 
significano mat'4' e vedere e 
che hanno lo stesso .suono ». 
K' specializzata in spedizioni 
fotografiche subacquee, ed 
offre il « pai cheti o » del bri
vido ricali squali ni suol climi. 
ti per quattromila dollari 
(circa duo milioni e seicen-

tornila lire) per il viaggio in 
aereo. 

Due persone hanno già fir
mato l'impegno, e il diret
tole dell'agenzia, Paul Ross-
ler, dice che altre trenta han
no chiesto infoi inazioni in 
questi ultimi giorni. 

A chi gli chiede quali sia
no i potenziali pericoli della 
spedizione Kossler risponde: 
« Credo che st possa due che 
non e del lutto sicura. Ma 
non lo e nemmeno sabre in 
Arreu per andare fin laggiù 
in Australia » 

In ogni momento, spiega 
Kosslej, i i saranno in ac
qua quattro persone, due in 
ciascuna gabbia; le alti e in
tanto ricaricheranno in su
perficie le 1 otocamere e le 
cineprese. 

Ix* gabbie sono di cimi uno 
e oitanta di lato, e verranno 
sospese appena sot ! o la su
perficie, cun cavi d'acciaio. 
Gli squali saranno attirati sul 
luogo ioti barili di olio di ba
lena versali in acqua. 

Sviando 1 grandi mostri 
bianchi st pi esenteranno, lo 
equipaggio della barca get
terà m mare grossi pezzi di 
carne equina, fissali all'esile-
mna di cavi. Poi tireranno il 
cavo. 

<( Seguendo la carne Ln di
lezione del budello» ,ipipi;a 
Kossler « lo squalo punterà 
diritto verso la gabbia, • co

si sarà possibile fotografar
lo ». 

E' stato chiesto a uno dei 
primi due clienti che hanno 
firmato il contrailo, Richard 
Bullis, perche voglia fare la 
esperienza del pescicani. Bul
lis ha sessantun anni e vende 
automobili Chevrolet. « CHI 
squali mi hanno sempre in
teressato» ha risposto. «Ho 
pensatt> che fosse un'occasio
ne unica nella mia vita di 
arrivare vicino a uno di lo
ro ». 

L'altro cliente e un veteri
nario di 35 anni, John Fu-
dens. Non e di San Franci
sco come Bullis, abita a Long 
Isiane! dall'altra parte dell'A
merica. Ma appena ha senti
to parlare dell'offerta cali
forniana ha detto di sì. 

Gli è Mata posta la stessa 
domanda. Ha risposto: «Am
miro la bellezza e la grazia 
di quegli esseri. Tutti han
no nella vita il loro momen
to di brivido lo non bevo, 
non fumo e non gioco d'az
zardo. Per me dovrebbe es
sere l'occasione buona ». 

Entrambi sono eccellenti 
nuotatori subacquei e hanno 
una notevole esperienza in 
proposito. Non pensano chp 
et sia alcun pericolo, Fudens 
dice che l'anno scorso sono 
morte più persona punte dal
le npl che non gente azzan
nata dagli squali. 

dottor Gianfranco Bonetto 
che indaga sul caso. Nella lo
ro risposta i dirigenti del 
« Bureau International of nar
cotics » ammetterebbero di 
aver avuto una vaga segna
lazione sulla presenza di una 
partita di droga a bordo del
la nave durante la crociera 
del giugno scorso da Buenos 
Aires a Genova, ma tronche
rebbero ogni ulteriore possi
bilità di dialogo sulla figu
ra del Troisi, affermando che 
su costui e*si non possono 
fornire nessuna informazione. 

Troisi subisce, forse, la sor
te, nnrhe postuma, che toc
ca agli agenti segreti: quel
la cioè di soccombere, quan
do perdono la partita, senza 
che nemmeno venga rivelate 
il loro sacrificio? 

Questa è l'ipotesi che alcu
ni inquirenti affacciano a Ge
nova, La chiave del giallo 
probabilmente rimarra per 
sempre nascosta negli archivi 
del [(Bureau Internntional of 
narcotics »: qucs.o sembrano 
capire gli inciuirer". italiani, 
dopo aver cercato d- ricostrui
re a bordo del transatlanti-
to dei Costa, le las1 del de
litto, e aver ir.vr-o'.'.tto i coni-
ponenti dell'ceuioaggio pre
senti la nofe dal!o sparo. 

Il sopralluogo a bordo del
la motonave In navigazione 
tra Genova e Napoli aveva 
finito per convalidare le te
stimonianze sulla presenza 
dei due francesi indiziati del
l'omicidio nei pressi della ca
bina del Troisi. Si tratta del
la coppia composta da Do
minique Leger di ;t7 anni e 
da Seraflna Monca trentunen
ne. I due, assieme ad <t ami
ci » partecipavano alle orge 
che il Troisi organizzava den
tro la sua cabina ogni not
te. L'ucciso, forse, cercava di 
intrappolare con i festini-por
no i detentori di droga. 

Dopo la risposta de! «Bu
reau International of narco
tics» che lascia ne! dubbio 
l'ipotizzato movente del delti-
Io i due indiziati francesi 
hanno molte probabilità di 
uscire dal carcere per caren
za di indizi o, comunque, di 
cavarsela con una insufficien
za di prove in un eventuale 
processo in Corte d'assise, 
tanto più che il loro difen
sore, avvocalo Silvio Roma
nelli ( lo stesso che assieme 
all'avv Sot giù oli enne l'as
soluzione di Lorenzo Bozano 
nel primo processo a carico 
del biondino) ha scoperto 
che altri due frequentatori dei 
testini-porno organizzati dal 
Troisi erano sbarcati a Bar
cellona, subito dopo il de
litto. 

Giuseppe Marzolla 

Salmonella: chiuso 
per precauzione un 
reparto ospedaliero 

a Savona 
SAVONA, 12 ottobre 

Il padiglione di ostetricia 
e pediatria «Astengo» del 
l'ospedale San Paolo di Sa
vona e stato chiuso dal me
dico provincia!*1 perche sono 
siati trovati ah uni portatori 
sani di salmonellosi tra il 
personale 

La decisione f* stata presa 
in vln precauzionale e per 
poter fnre tutte le disiniezlo-
ni necessarie. 

Ma su quali basi giudiche
rà la Commissione minisi e 
naie e il governo stesso, se 
il Parlamento ha dovuto de
cidere ultimamente un'indagi
ne proprio sulle compagnie 
di assicurazione (che sono più 
di 130i. ovvero sulla « giun
gla » delle tariffe e dei costi, 
sui danni pagati e sulle ge
stioni, in particolare per quan
to riguarda la RCA9 

La decisione di questa in
chiesta parlamentare intanto, 
e li a dimostrare che TINA-
Assitaba 'presidente il de Do
si \, sebbene imprese di carat
tere pubblico, non assolvono 
rlcun ruolo di moderatori e 
calmieraton delle richieste 
delle compagnie private, e an
che di moralizzazione del set
tore, fornendo elementi cono
scitivi pubblici e sviluppando 
una propria politica, ma an
zi seguendo pedissequamente 
quella di rapina del risparmio 
imposta dall'ANIA Ben diver
so comportamento ci sì aspet
terebbe dall'INA che. nel ram
po della RCA, risulta abbia 
la fetta più grossa. 

Si domanda se non e il ca
so di aspettare, prima di 
prendere un qualsiasi provve
dimento, anche di carattere 
tariffario, almeno la conclu
sione dì questa indagine par
lamentare sempreche sia con
dotta sollecitamente. 

Il giornale confindustriale 
Sole-'J4 Ore, si e recentemente 
occupalo, e m modo assai am
pio, di questa richiesta del-
TANIA sostenendo ad esem
pio, che le tarifTe son lerme 
dal 1971, Ma quesio non e 
vero. Quel famoso sconto del 
10,75 per cento (stabilito con 
l'entrata m vigore della assi
curazione obbligatoria, in con
siderazione di una prevedibi
le, notevole estensione nel nu
mero degli assicurati per la 
RCA) o con vari inghippi non 
i* mai stato applicato, o e 
comunque scomparso per de
creto dallo scorso anno, su 
pressione delle compagnie, 

La debolezza delle argomen-
trzìoni dell'ANIA. per soste
nere la tesi dell'aumento del
le tariffe, si manifesta tra l'al
tro col fatto che nessuna ci
fra viene mai fornita sui reali 
incassi per premi, e per ge
stione delle rendile i aziona
rle e immobiliari), sui costi 
reali di gestione e sui danni 
effettivamente pagati nel cor
so dell'anno. Del resto i costi 
di gestione della RCA potreb
bero ridursi drasticamente fa
cendo pagare la tariffa di RCA 
col bollo di circolazione, ma 
ciò implicherebbe la pubbli
cizzazione del rettore, fatto 
chp solleva le più forti rea
zioni per la minaccia- di le
sione dell'» iniziativa privata» 
da parte delle forze politiche 
e finar.zinrip Interessate a que
sta ingente scrematura di ri
sparmio popolare. 

Si fanno peraltro acrobazìe 
aritmetiche per minimizzare 
la caduta della simstrosita du
rante l'austerity, quando, in 
certe domeniche del '74, le 
auto rimasse inchiodate ai lati 
dei marciapedi, come carcasse 
dopo un « tornado ». non han
no prodotto alcun sinistro, ne 
grande ne piccolo. Si arriva 
al para do-so di voler negare 
pei sino un margine di validi
tà alle statistiche ISTAT, col
pevoli di fornire le cifre so!o 

l degli incidenti gravi e non 
I anche di quelli concernenti 

ammaccature ai parafanghi o 
ai paraurti. 

L'affare 
dell'austerity 
Sta di fatto pprò che nel

l'anno dell'austerity, il 1974, 
Kb incidenti stradali sono sta 
ti I287.49K contro i ."25 211C del 
'73. con una diminuzione del-
l'il per cento Me persone in
fortunale sono state 24U mila 
contro le 27H mila del 'T.ÌK La 
slessa cifra percentuale di ri
duzione dei sinistri e stata for
nita dalla SAI iFIATi mentre 
altre grandi compagnie han
no dichiaralo percentuali in
teriori a quelle TSTAT lun me
no 5 per cento l'Assicuratrice 
Italiana RAS e Toro, un meno 
a" per cento Fondiaria e Ge
nerali. E malgrado ciò al
l'inizio del *7.rt e slato abolito 
anche lo sconto) Sono per
centuali che riguardano co
munque il numero dei sini
stri, non la riduzione di spe
sa effettuata. 

L'austerity ha rappresentato 
notoriamente un aliare d'oro 
per le compagnie di assicura
zione, le quali, non contente 
ancora, affacciano di nuovo 
impudentemente una richie
sta di aumenti, 

D'altro canto tutti gli assi
curali hanno potuto constata
le sulla loro pelle, pratica-
mente, che all'inizio di que* 
st'.tnno, insieme all'abolizione 
del iamoso sconto de] ll>.75 
per cento, vi sono siati altri 
sostanziosi aumenti, median
te l'abolizione, ad esempio, di 
tutta una sene di lacilitazioni 
o combinazioni di sconti fra 
le diverse « voci » assicurale 
(incendio, lurlo e compagnia 
bella) tali da far lievitare di
scretamente la poli/za. Ciò e 
accaduto, ad esempio, a tulli 
coloro che hanno rinnovato la 
tessera di soci della SARA — 
l'assicurazione dell'AC'I — un 
tempo abbinala a lurto e m 
cenriio. Anche TACI — mal
grado il suo carii'iere di so
dalizio pubblico — non si di
scosta affililo, con la SARA, 
dalle politiche pn\ alisi ìche 
delle altre compagnie. 

La riduzione dei massimali 
riguardanti la valutazione del 
mezzo, e stata comunque dra
stica, e ciò compor'era sensi
bili economie nlle compngnle 
ia parte 11 carattere formale 
o fasullo di questi massimali 

che rappresentano un furto 
nel furio» 

Vi e chi. come ì'Ksprato, 
sta propalando la s'rana sor
prendente voce io «boatos»i 
che le grandi compagnie sa
rebbero ((disponibili» ad ab
bandonare questo seliore assi. 
curativo in considerazione del
le asserite «perdite». E si 
argomenta questa strana in
tenzione ricorrendo a una abu
sata frase di « sinistra » ipub
blicizzare le perdile del ra
mo RCA per privauzzare i 
profitti di tutti gli altri rnmi 
più fruttuosi, vita ccc ) Ma 
anche questa e una bella men
zogna. 

Le compagnie non rinunce
ranno mai. spontaneamente, a 
questo ramo di RCA. che fa 
incassare globalmente, m un 
rnno. da sola, la cifra enor
me di mille miliardi! Scrive 
in proposito 'J4 Ore dell'R 
ottobre scorso. « Intanto i 
guastatori d'assalto possono 
procedere ' cioè coloro che 
vorrebbero un diverso assetto 
del settore, ndr\- mille miliar
di da manovrare fanno gola 
e non ha rilevanza il latto 
che siano o meno sufficienti 
a una corretta gestione del 
servizio . ». 

Immobili 
e dividendi 

Certo, mille miliardi fanno 
gola anzitulto alle compagnie 
assicuratrici. Ma non e vero 
che essi servano solo a « una 
corretta gestione del servi
zio », perche la « manovra » 
dei mille miliardi permetto 
alle compagnie di gestire non 
soltanto il servizio, ma quello 
ben più pingue delle rendite 
attraverso l'accrescimento dei 
portafogli azionari e delle lo
ro grandi o grandissime pro
prietà immobiliari. 

I] risparmio popolare che 
le compagnie rastrellano in 
modo cosi massiccio attraver
so le assicurazioni, fra cui 
quella di RCA, viene m par
ticolare dalle multinazionali 
investilo per scopi meramen
te speculativi non solo in Ita
lia ma anche al di la delle 
frontiere dove esercitano ani-
vita le affiliate. Le Assicura
zioni Generali, presidente Ce
sare Merzagora, che preten
de di essere una compagnia 
n italiana », investe i tre quar
ti del suo capitale all'estero 
(le Generali rastrellano pre
mi complessivi nei vari rami 
per mille miliardi l'anno di 
cui cento solo nel ramo RCA» 
in questi Paesi* Spagna, Olan
da, Principato di Monaco, Au
stria, Svizzera, Portogallo. 
Turchia, Africa e America del 
Sud, oltre all'Australia. Le Ge
nerali fanno inoltre capo a] 
grande gruppo multinazionale 
Aetna, americano, che nulla 
ha a che vedere coi nostri 
interessi. Ecco dove finisce il 
risparmio rastrellato dalle Ge
nerali, ad esempio, capintesta 
della fuga legalistica dei ca
pitali all'estero. 

Analogamente si dice per 
la Riunione Adriatica di Si 
cuna, controllata dal gruppo 
dell'Ilalcementi (Pesenin. an
ch'essa mvest it rice in nume
rosi Paesi esteri. La RAS ha 
filiali m 35 Paesi e anch'essa, 
come le Generali, è collegala 
a un grande gruppo america
no, Travelcrs, che di recente 
ha concluso un accordo anche 

t con la francese Union des As-
I surances de Paris. 
' Diverse compagnie, fra le 
, più importanti, sono diretta-
| mente controllale da grandi 

gruppi come Monledison (As
sicurazioni Milano, gruppo 
Fondiaria e Italia Assicurazio-

| ni»; FIAT (SAI); Centrale — 
- gruppo Banco Ambrosiano — 
j i Toro A.ssicuragioni t, assicu

rando a questi grandi gruppi 
[ sicure fonti di finanziamento 

a tassi ultra agevolati. Sono 
queste le compagnie poi che 
(ira loro unite da un «car
tello»! dettano legge nell'A-
NIA e che hanno ai vertici al 
solilo notabili di tulio rilievo 
della DC come Merzagora, Do
si e Pe,la. (Non sono quesli 
personaggi di impedimento al
la stessa DC per una diversa 
politica nel ramo assicurativo 
di RCA''». 

Secondo Sole 24 Ore, la com
missione ministeriale per le 
assicurazioni private, dovreb
be vagliare, tra Taltro. la do
manda di autorizzaz.ione ad 
esercitare vane forme assicu
rai ive di ben 30 società 1 di 
cui 40 novizie» secondo il 
principio che « ; premi si in
cassano subito, mentre i dan
ni si pagano o tardi o mai ». 
Regola aurea, che però non ri
sulta sia prerogativa di alcu
ni o degli ultimi arrivati. I 
pagamenti sono di norma dif
feriti nel tempo, non solo di 
mesi ma anche di anni (oltre 
che differenziati per regione). 
E' questo iatiu che consente 
alle compagnie di manovrare 
per usi speculativi la massa 
dei premi incassati, senza di
re poi dei grandi vantaggi che 
questo sistema consente in 
tempi di forte inflazione; dif
ferire il pagamento di qual
che mese sol(anio comporta 
un guadagno del 15 20" •. 

Non s] comprende, dunque, 
dopo l'imposi/ione della assi
curazione obbligatoria, perche 
quesio ramo, la cui polizza 
ha ormai il carattere di una 
vera e propria imposizione fi
scale e per la natura del ser
vizio, non venga pubblicizza
lo, cercando però la forma 
migliore per gestire questa e. 
norme massa di denaro, evi
tando cioè la creazione dì 
qualche famigerato « carroz
zone » sperperalore di pubbli
co denaro e nuovo luogo di 
lottizzazione del potere. 

Romolo Gal imbert i 
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